
1

1

RUMORE
NORMATIVA

Giorgio Zecchi
SPSAL Reggio Emilia

AGGIORNAMENTO

R.S.P.P. e A.S.P.P

Materiale a cura di Omar Nicolini
SPSAL Modena

2

L’ATTUALE QUADRO NORMATIVO

DLgs 81/2008 (integrato dal DLgs 106/09)
in vigore dal 20/08/2009

Titolo VIII - capi I e II

inoltre… dal Titolo I
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…alcuni punti specifici
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…alcuni punti specifici
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…alcuni punti specifici
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…alcuni punti specifici

RUMORE NEI CANTIERI …VALUTAZIONE
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…alcuni punti specifici

RUMORE NEI CANTIERI …PSC
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…alcuni punti specifici

RUMORE NEI CANTIERI …POS
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…alcuni punti specifici

RUMORE NEI CANTIERI …DUVRI
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ALTRI RIFERIMENTI
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LE NORME TECNICHE: NOVITA’

UNI 9432:2008 – Determinazione del livello di esposi zione 
personale al rumore nell’ambiente di lavoro (contiene un 
riferimento esplicito al DLgs 81/08, titolo VIII, c api I e II).

UNI EN ISO 9612:2011 - Acustica - Determinazione 
dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro  -
Metodo tecnico progettuale”) 

UNI/TR 11347:2010 - Acustica. Programmi aziendali di  
riduzione dell'esposizione a rumore nei luoghi di l avoro

UNI 9432:2011

12

UNI 9432 E UNI EN ISO 9612

Entrambe le norme sono finalizzate a valutare i livelli di 
esposizione al rumore nell’ambiente di lavoro su scala 
giornaliera, settimanale e di picco, MA…..

UNI 9432:08 � elaborata specificatamente per gli 
adempimenti previsti dal DLgs 81/08

UNI EN ISO 9612:11 � non sempre coerente col DLgs 81/08:
Per es.:
• richiede un impiego superiore di tempo per le misurazioni; 
• le procedure per il calcolo dell’incertezza differiscono (inserimento 

di un maggior numero di misurazioni e di parametri a parità di 
condizioni); 

• la trattazione dell’esposizione dei gruppi omogenei di lavoratori 
non tiene conto del carattere individuale dell’esposizione. 
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UNI 9432 E UNI EN ISO 9612 ���� UNI 9432/11

MARZO 2011 �

nuova versione della UNI 9432 che mantiene le 
puntualizzazioni in merito a:

- metodi semplificati per la valutazione dei livelli sonori di 
esposizione
- metodi di calcolo della protezione offerta dai DPI uditivi ed 
alla loro efficacia nelle situazioni reali di utilizzo; 
- metodo per valutare il superamento o meno delle soglie 
previste dalla legislazione vigente. 

…mentre rimanda alla UNI EN ISO 9612 per tutti gli argomenti 
comuni.

14

APPLICAZIONE

Le norme si applicano a tutti gli ambienti di lavoro, 
a esclusione di quelli per cui sono previste normative 
specifiche. 

Le norme non possono essere utilizzate per valutare 
esposizioni ad infrasuoni e ultrasuoni. 

Le norme non si applicano inoltre alla valutazione 
dell’esposizione al rumore prodotto da sorgenti poste in 
prossimità dell’orecchio (per esempio cuffie, cornette, ecc.) per 
la quale si deve invece fare riferimento alle norme UNI EN ISO 
11904-1 e UNI EN ISO 11904-2 o ad altre norme tecniche 
applicabili come la ETSI EG 202 518 V1.1.1.
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APPLICAZIONE IN AMB. DI LAVORO ���� DLgs 81/08

COS’E’ CHE SPESSO MANCA NEL DVR RUMORE ?
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COS’E’ CHE SPESSO MANCA NEL DVR RUMORE ?
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attraverso l’uso delle NORME TECNICHE

…QUANDO C’E’ RUMORE…
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UNI 9612 - APPLICAZIONE IN AMB. DI LAVORO

STRUTTURA DELLA NORMA
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TERMINI E DEFINIZIONI
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METODOLOGIA



11

21

1) ANALISI DEL LAVORO
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1) ANALISI DEL LAVORO � 9612 APPENDICE A
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2) SCELTA DELLA STRATEGIA DI MISURA
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2) SCELTA DELLA STRATEGIA DI MISURA – Appendice B
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2A) STRATEGIA BASATA SULL’ATTIVITA’

Lp,A,eq,T,m

Mean Noise
Level (dB)

Tm = durata
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2A) STRATEGIA BASATA SULL’ATTIVITA’
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3) ESEMPIO DI CALCOLI BASATI SULL’ATTIVITA’
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3) ESEMPIO DI CALCOLI BASATI SULL’ATTIVITA’
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3) ESEMPIO DI CALCOLI BASATI SULL’ATTIVITA’
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2B) STRATEGIA BASATA SULLA MANSIONE
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2B) STRATEGIA BASATA SULLA MANSIONE
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2C) STRATEGIA BASATA SULLA “GIORNATA INTERA”
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4) GESTIONE ERRORI E INCERTEZZE

UNI 9423 ���� incertezza :  parametro, associato al risultato di 
una misurazione o di una stima di una grandezza, che ne 
caratterizza la dispersione dei valori ad essa attribuibili con 
ragionevole probabilità. Per tener conto dell’incertezza ai fini 
della valutazione dell’esposizione al rumore e delle 
conseguenti misure di riduzione vedi appendice F.
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4) GESTIONE INCERTEZZE UNI 9432

(u f e uc)
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4) GESTIONE INCERTEZZE UNI 9432
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L’incertezza sul livello di esposizione giornaliera è data da:

( ) ( )[ ] 2/12
SEX,8h

2
aEX,8h uLuLu +=

L’incertezza sul livello di esposizione settimanale è data da:

( ) ( )[ ] 2/12
SWEX,

2
aWEX, uLuLu +=

4) GESTIONE INCERTEZZE UNI 9432
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APPENDICE F (Informativa)   
Confronto con i valori di legge (valori di azione e il 

valore limite di esposizione) � utilizzare l’estremo superiore 
dell’intervallo di confidenza mono/unilaterale (95%) sul livello 

di esposizione giornaliera LEX,8h :

L*EX,8h = LEX,8h + U(LEX,8h)
dove:
U(LEX,8h) = [k × u(LEX,8h)] è l’incertezza estesa sul livello di esposizione 
giornaliera;
u(LEX,8h) è l’incertezza sul livello di esposizione giornaliera, calcolata 
mediante l’equazione (C.8); 
k è un fattore numerico che in questo caso assume il valore 1,645.

4) GESTIONE INCERTEZZE UNI 9432
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UNI 9432 - APPLICAZIONE IN AMB. DI LAVORO

STRUTTURA
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UNI 9432:2011 + 9612:2011 vs UNI 9432: 2008
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VIGILANZA SPSAL: PRINCIPALI CRITICITA’
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UNI/TR 11347 – IL PROGRAMMA DELLE MISURE
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STRUTTURA
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI TECNICI CONSIDERATI
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LINEE DI INDIRIZZO GEN. – Appendice A (prospetto A1)
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SCELTA INTERVENTI / SITUAZIONI TIPO  – prospetto A2
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RISULTATI OTTENIBILI – Appendice B
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